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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 11 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. —
Intervengono la viceministra per lo svi-
luppo economico Teresa Bellanova e il
sottosegretario di Stato per le infrastrutture
e i trasporti Umberto Del Basso De Caro.

La seduta comincia alle 13.45.

Sulla pubblicità dei lavori

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta

che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

DL 50/2017: Disposizioni urgenti in materia finan-

ziaria, iniziative a favore degli enti territoriali,

ulteriori interventi per le zone colpite da eventi

sismici e misure per lo sviluppo.

C. 4444 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazioni).
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La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge all’ordine del giorno, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 10 maggio.

Ivan CATALANO (CI), relatore, segnala
che sulla base degli elementi emersi dal
dibattito in Commissione ha ritenuto di
formulare una nuova proposta di parere
che incorpora, in specie, le osservazioni
del collega Mognato nonché i suggerimenti
proposti nella precedente seduta dal sot-
tosegretario Umberto Del Basso De Caro.
Avverte che anche la collega Bruno Bossio
ha per le vie brevi trasmesso alcuni con-
tributi che, tuttavia, in ragione della loro
complessità e dei tempi ristretti disponi-
bili, non ritiene opportuno in questa fase
inserire nel nuovo testo della sua proposta,
a meno che il rappresentante del Governo
non offra i necessari chiarimenti.

Formula, quindi, una nuova proposta
di parere favorevole con condizioni e os-
servazioni (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO, rilevando anch’egli la natura
complessa dei contributi offerti dalla de-
putata Bruno Bossio, che richiederebbero
approfondimenti incompatibili con i tempi
di espressione della posizione del Governo
in questa sede, si limita a ribadire le
valutazioni già espresse nella seduta del
giorno prima, prendendo positivamente
atto che la nuova proposta di parere
formulata dal relatore accoglie le osserva-
zioni del Governo.

Conferma pertanto una valutazione fa-
vorevole sulla proposta di parere formu-
lata dal relatore.

Michele Pompeo META, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, pone
quindi in votazione la proposta di parere
favorevole con condizioni e osservazioni
del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni del relatore (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 13.45.

SEDE REFERENTE

Giovedì 11 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. —
Interviene la viceministra per lo sviluppo
economico Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 13.45.

Sulla pubblicità dei lavori

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

DL 55/2017: Misure urgenti per assicurare la con-

tinuità del servizio svolto da Alitalia S.p.A.

C. 4452 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Roberta OLIARO (CI), in considera-
zione della complessità del tema in di-
scussione e al fine di permettere alla
Commissione di poter effettuare le sue
valutazioni con cognizione di causa, ritiene
che sia indispensabile poter disporre di
elementi di conoscenza più approfonditi
sulle questioni oggetto del decreto.

Sarebbe in tal senso utile poter con-
frontare la situazione di Alitalia e quella
di altre importanti compagnie aeree. In
specie ritiene necessario avere dati com-
parativi sui contratti di lavoro applicati da
Alitalia e da altre primarie compagnie
aeree nonché quali misure siano state
adottate in altri casi di crisi di grandi
compagnie internazionali – come, ad
esempio, British Airwais o Swiss Air –
prima di uscire dal loro stato di crisi.

Sottolinea che ciò permetterebbe di
avere conoscenze più consolidate giacché,
al momento, si rischia di maturare le
proprie posizioni soltanto su notizie che
si ricavano dai mezzi di informazione,
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non sempre del tutto attendibili: osserva
infatti che i dati ricavabili da tale fonte
riguardano, molte volte, principalmente
compagnie low cost come, ad esempio,
Ryan Air, termine di paragone che le
risulta improprio atteso che questa com-
pagnia agisce in un contesto fiscale e
normativo peculiare come quello irlan-
dese.

Conclude, altresì, auspicando che i
membri della Commissione possano for-
marsi una opinione più chiara all’esito dei
contributi informativi che potranno essere
assunti in occasione delle programmate
audizioni.

Sandro BIASOTTI (FI-PdL) chiede al
Governo se ha considerato l’evenienza che
al termine del periodo previsto dalla pro-
cedura di amministrazione straordinaria
non si trovino soggetti interessati ad in-
tervenire in Alitalia, con la conseguenza
che, in caso di liquidazione fallimentare, il
prestito di 600 milioni di euro concesso
possa non essere rimborsato. Qualora tale
possibilità fosse stata contemplata ritiene
che il Governo debba rendere note le sue
analisi.

Michele Pompeo META, presidente, con
riferimento alle richieste avanzate dei col-
leghi, rileva che i tempi di esame del
provvedimento in sede referente siano pie-
namente compatibili con lo svolgimento di
ogni attività istruttoria che si reputi utile
per il proficuo adempimento de compiti
istituzionali della Commissione. In tal
senso, invita i gruppi a riflettere sui sog-
getti istituzionali e non da coinvolgere
nella fase istruttoria e a cui richiedere le
informazioni necessarie.

Ricorda che, d’intesa con il presidente
della X Commissione attività produttive, le
audizioni dei membri del collegio commis-
sariale di Alitalia, Luigi Gubitosi, Enrico
Laghi e Stefano Paleari, sono state previste
per giovedì 18 maggio, mentre, nel corso
della settimana successiva, potranno aver
luogo altre audizioni, ivi comprese quelle
di rappresentati dei territori più diretta-
mente coinvolti dallo stato di crisi azien-
dale, a partire da quella del sindaco di
Fiumicino.

Ritiene di poter rassicurare che tutti i
membri della Commissione saranno messi
in grado di formulare il proprio punto di
vista con la consueta trasparenza e attra-
verso l’analisi di tutti i dati necessari per
il buon svolgimento dei lavori.

Avvertendo che la viceministra Teresa
Belladonna si è riservata, in materia, di
intervenire in una prossima seduta dei
lavori della Commissioni, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 13.55.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 11 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. –
Interviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico Antonello Giacomelli.

La seduta comincia alle 13.55.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche mediante la trasmissione
attraverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-11325 Tullo: Ritardi nell’erogazione dei

contributi statali alle emittenti locali.

Edoardo FANUCCI (PD), in qualità di
cofirmatario, illustra brevemente l’interro-
gazione in titolo ricordando che essa
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prende le mosse da un caso che riguarda
una piccola emittente di Pistoia ma che la
materia è di un più generale interesse e
interessa tutte le emittenti,

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Edoardo FANUCCI (PD), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo
per l’accuratezza della risposta che sarà
gradita ai soggetti direttamente interessati,
che hanno stimolato la presentazione del-
l’atto di sindacato ispettivo.

Prende altresì atto che la risposta non
nasconde che ci siano stati ritardi che
hanno provocato problemi finanziari ai
soggetti coinvolti. Tuttavia, oltre ad espri-
mere soddisfazione per la quanto esposto
dal rappresentate del Governo, valuta po-
sitivamente che si possa dare una risposta,
per quanto in questo caso tardiva, alle
attese richiamate nell’interrogazione, so-
prattutto perché fornita in un rinnovato
quadro normativo che eviterà il ripetersi
di altri casi in futuro.

5-11326 Franco Bordo: Modalità di realizzazione delle

reti in fibra da parte dei soggetti privati coinvolti nel

piano nazionale per la banda ultra-larga.

Franco BORDO (MDP) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Franco BORDO (MDP), replicando, pur
ringraziando il rappresentante del Go-
verno per le precise puntualizzazioni for-
nite, rileva tuttavia che esse non collimano
con quanto ha avuto modo di dichiarare il
presidente di Oper Fiber, Franco Bassa-
nini, il quale afferma che l’operazione
risulterebbe economicamente favorevole

soltanto per dodici zone metropolitane
mentre per le restanti parti del territorio
dovranno essere cercati altri accordi at-
traverso l’intervento pubblico.

5-11327 Biasotti: Installazione di sistemi di
videosorveglianza da parte dei comuni.

Sandro BIASOTTI (FI-PdL) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Sandro BIASOTTI (FI-PdL), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo. Av-
verte che si riserva di monitorare quanto
avverrà nel prosieguo e invita il Governo a
confermare quanto esposto facendosi
parte attiva per l’attuazione delle inten-
zioni dichiarate.

5-11328 Liuzzi: Compensi dei Commissari

straordinari di Alitalia.

Mirella LIUZZI (M5S), illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI, nel premettere doverosamente che
la materia oggetto dell’interrogazione –
strettamente attinente al provvedimento
urgente all’esame della Commissione an-
che nella seduta odierna – non rientra nel
contenuto delle sue specifiche deleghe e
che pertanto si limiterà a riportare il
contenuto di quando istruito dalle com-
petenti strutture ministeriali, risponde al-
l’interrogazione in titolo nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 5).

Mirella LIUZZI (M5S), replicando, ri-
marca come il tenore della risposta raf-
forzi il convincimento che la domanda
posta nell’interrogazione in titolo, non sia
per nulla peregrina ma anzi sia piena-
mente legittimata dalla consistenza del
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prestito dello Stato pari a 600 milioni di
euro. Inoltre ritiene che la risposta del
viceministro Giacomelli faccia emergere
con chiarezza quanto fosse fondato il
quesito nella parte in cui denunciava la
quasi totale indeterminatezza del com-
penso che sarà corrisposto, almeno in
questa fase.

Per tali motivi, ritiene che sia necessa-
rio ragionare sulla possibilità di inserire
limiti precisi all’ammontare dei compensi.
A tal fine, nell’ambito del prosieguo del-

l’esame parlamentare del decreto-legge
n. 55 del 2017, si riserva di presentare
specifiche proposte emendative volte alla
sua fissazione.

Michele Pompeo META, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO 1

DL 50/2017: Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a
favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da

eventi sismici e misure per lo sviluppo (C. 4444 Governo).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, recante disposizioni urgenti in ma-
teria finanziaria, iniziative a favore degli
enti territoriali, ulteriori interventi per le
zone colpite da eventi sismici e misure per
lo sviluppo » (C. 4444 Governo);

rilevato che l’articolo 13, in funzione
del concorso delle amministrazioni cen-
trali dello Stato al raggiungimento degli
obiettivi programmatici indicati nel DEF
2017, riduce la dotazione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, per
circa 41 milioni per l’anno 2017;

evidenziato che l’articolo 27, nell’in-
tervenire sulla disciplina del trasporto
pubblico locale, ridefinisce la dotazione
del Fondo nazionale e le modalità della
sua ripartizione, riproponendo le disposi-
zioni dello schema di decreto legislativo
n. 308, che era stato adottato in attua-
zione della delega per la riforma dei
servizi pubblici locali ma che non era stato
poi emanato a seguito della pronuncia di
illegittimità costituzionale n. 251 del 2016;

valutato positivamente il quasi inte-
grale recepimento dei rilievi formulati
dalla Commissione sul citato articolato;

preso atto con favore della stabiliz-
zazione del Fondo trasporto pubblico lo-
cale che, tuttavia, subisce una riduzione di
70 milioni per il 2017 e di 100 milioni a
decorrere dall’anno 2018;

evidenziato però che non è stato
integralmente riprodotto l’articolo 22, i cui
commi da 6 a 10 mitigavano talune rigidità
dei parametri adottati in sede di riparto, al
fine di venire incontro alla oggettiva dif-
ficoltà di assoggettare a un criterio unico
ed omogeneo di efficienza situazioni assai
differenziate sotto il profilo territoriale e
della domanda, con potenziali effetti pe-
nalizzante nella ripartizione del Fondo per
i territori strutturalmente svantaggiati;

preso atto che l’articolo 27, comma 2,
lettera d), recependo un rilievo espresso
dalla Commissione, fissa un termine (al 30
settembre 2017) che era stato a suo tempo
suggerito nel presupposto che il provvedi-
mento entrasse in vigore già nel 2016; al
contrario, il comma 4 dell’articolo 27 non
recepisce l’indicazione espressa dalla Com-
missione di prevedere, a certe condizioni,
che le regioni siano autorizzate ad accer-
tare fino al 95 per cento della quota del
Fondo ad essa attribuita l’anno prece-
dente;

rilevato che il comma 5 del mede-
simo articolo 27 richiama il ruolo dell’Os-
servatorio sul trasporto pubblico locale
con riferimento all’acquisizione di dati
uniformi sul trasporto pubblico locale,
senza però precisare che essi devono es-
sere acquisiti e trattati in formato aperto
e interoperabile, così da poter facilitare
l’elaborazione e la fruizione dei medesimi
da parte degli interessati;

evidenziata l’esigenza che il decreto
di cui al comma 6, nell’indicare i criteri in
base ai quali le regioni a statuto ordinario
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determineranno i livelli adeguati dei ser-
vizi di trasporto pubblico locale e regio-
nale – entro 120 giorni, salvo intervento
sostitutivo dello Stato in caso di inadem-
pienza –, preveda anche uno specifico
riferimento legato allo sviluppo nel tra-
sporto pubblico locale di sistemi ITS (In-
telligent Transport Systems), ovvero a guida
intelligente, peraltro secondo le indicazioni
fornite dall’apposito Piano di Azione Na-
zionale sui sistemi intelligenti di Trasporto
ITS, adottato nel febbraio del 2014 dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti;

segnalato che il limite recato dal
comma 9 per la locazione di veicoli da
adibire al trasporto pubblico – pari a 12
anni – appare eccessivamente ampio, an-
che perché non assistito da criteri legati
alla classe di inquinamento del mezzo;

preso atto della necessità di meglio
specificare l’ambito e le finalità del fondo
istituito dalla legge di stabilità per il 2016
per il miglioramento dell’efficienza ener-
getica e il raggiungimento degli standard
europei del parco mezzi destinato al tra-
sporto pubblico locale e regionale;

segnalata l’inopportunità di condizio-
nare l’erogazione del Fondo per il finan-
ziamento del trasporto pubblico alle cir-
costanze indicate all’articolo 39, conside-
rato che questo meccanismo potrebbe ri-
velarsi essere un meccanismo inefficace
rispetto agli scopi perseguiti e probabil-
mente eccessivamente rigido;

richiamati i contenuti dell’articolo 47,
con riguardo al trasporto ferroviario e il
ruolo significativo attribuito a Rete Fer-
roviaria Italiana S.p.A. come unico sog-
getto responsabile della realizzazione degli
interventi tecnologici necessari all’adegua-
mento delle linee regionali agli standard
tecnologici e di sicurezza previsti per la
rete ferroviaria nazionale, sia pure nei
limiti delle risorse disponibili e preso atto
delle rassicurazioni fornite dal rappresen-
tante del Governo in Commissione in or-
dine alla loro congruità rispetto agli obiet-
tivi prefissati;

preso atto che il comma 8 dell’arti-
colo 47 eroga risorse pubbliche a ristoro di
alcuni servizi ferroviari resi da Trenitalia
nella regione siciliana, nonché di altri
servizi interregionali che sono a carico
dello Stato « nelle more della definizione
dei relativi rapporti contrattuali », senza
che sia previsto alcun limite temporale a
questa fase transitoria;

osservato che l’istituzione del fondo
per finanziare l’ammodernamento dei
carri merci e la relativa modalità di ero-
gazione, di cui ai commi 10 e 11 dell’ar-
ticolo 47, potrebbe ingenerare dubbi sulla
piena coincidenza con i meccanismi defi-
niti dalla normativa europea citata nel
testo, fermo restando che viene opportu-
namente adottato il sistema della « notifi-
cazione preventiva » alle competenti auto-
rità sovranazionali;

richiamate le disposizioni dell’arti-
colo 48, anch’esse riferite al trasporto
pubblico locale e formulate in modo iden-
tico alla disciplina del citato schema di
decreto legislativo – segnatamente con
quanto era ivi previsto agli articoli 14, 17
e 26, al punto che il riferimento normativo
interno dell’articolo 10 erroneamente non
è stato adeguato al nuovo impianto nor-
mativo – che comprendono norme di
contrasto all’evasione tariffaria mediante
l’affidamento di controlli ad agenti accer-
tatori esterni ai gestori del trasporto pub-
blico o anche a membri della polizia
giudiziaria;

preso atto di quanto stabilito dall’ar-
ticolo 49 che prevede il trasferimento a
Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. delle
azioni di ANAS S.p.A., operazione che
tuttavia deve essere condotta salvaguar-
dando il più possibile gli strumenti di
vigilanza e controllo pubblico delle prin-
cipali infrastrutture di trasporto nazionali,
assicurandone saldamente nella mano
pubblica l’assetto proprietario;

rilevato che l’articolo 50 intende as-
sicurare la continuità del servizio svolto da
Alitalia S.p.A., come risulta esplicitamente
dalla successiva adozione del decreto-legge
2 maggio 2017, n. 55;
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citata la previsione dell’articolo 51 che
consente all’ENAV di destinare alla ridu-
zione della tariffa per i servizi di terminale
una quota delle risorse relative alla for-
nitura dei servizi della navigazione aerea
di rotta in favore del traffico civile, non di
sua spettanza, riscosse e consuntivate per
l’anno 2014, pari a 26.000.000 di euro;

ricordato che l’articolo 52 infine in-
terviene sulla materia della mobilità cicli-
stica integrando la norma del comma 640
della legge di Stabilità 2016, con la pre-
visione della realizzazione di ulteriori ci-
clovie turistiche sul territorio nazionale;

evidenziato che l’articolo 65 inter-
viene sulle spese di funzionamento del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni (AGCOM) in relazione ai compiti di
autorità nazionale di regolamentazione del
settore postale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) con riferimento all’articolo 49,
ove si prevede il trasferimento a Ferrovie
dello Stato Italiane S.p.A. delle azioni di
ANAS S.p.A., si verifichi l’esigenza di ac-
compagnare tale misura con iniziative
volte, in caso di privatizzazione futura, a
salvaguardare il controllo pubblico di un
settore connotato da caratteristiche di mo-
nopolio naturale, quale quello delle infra-
strutture strategiche nazionali ferroviarie
e stradali;

2) nell’ambito delle misure sul tra-
sporto pubblico locale di cui all’articolo
27, siano riprodotti i contenuti dell’arti-
colo 22, commi da 6 a 10, dello schema di
decreto legislativo recante il testo unico sui
servizi pubblici locali di interesse econo-
mico generale (Atto n. 308);

3) si espunga la condizione posta
dall’articolo 39 alla regolare erogazione
alle regioni del Fondo per il finanziamento
del trasporto pubblico;

e con le seguenti osservazioni:

con riguardo all’articolo 27:

a) al comma 1, abbia cura la
Commissione di merito di verificare la
possibilità di reintegrare per quanto pos-
sibile la dotazione del Fondo nazionale
per il concorso finanziario dello Stato agli
oneri del trasporto pubblico locale, indi-
viduando una diversa modalità di coper-
tura degli interventi recati dagli articoli 14
e 20 del medesimo provvedimento;

b) al comma 2, lettera d), ove si
prevede che la penalizzazione per le re-
gioni i cui servizi di trasporto pubblico
locale e regionale non risultino affidati con
procedure di evidenza pubblica non si
applica ai contratti vigenti al 30 settembre
2017, si abbia cura di verificare la con-
gruità del termine che la Commissione
aveva suggerito nel presupposto che il
provvedimento entrasse in vigore già nel
2016;

c) al comma 4, si aggiunga il
seguente periodo « Nelle more dell’emana-
zione del decreto di cui al comma 1,
all’alinea, ciascuna Regione è autorizzata
ad accertare fino al 95 per cento della
quota del Fondo ad essa attribuita l’anno
precedente a quello di riferimento, ove
l’importo complessivo del Fondo nell’anno
di riferimento sia pari o superiore a quello
dell’anno precedente. Ove l’importo com-
plessivo del Fondo nell’anno di riferimento
sia inferiore a quello dell’anno precedente,
ciascuna Regione è autorizzata ad accer-
tare fino al 95 per cento di una quota di
competenza rideterminata in misura pro-
porzionale alla riduzione del Fondo »;

d) al comma 5, si venga incontro
all’esigenza che il flusso informativo di
interesse dell’Osservatorio sul trasporto
pubblico locale sia reso in formato aperto
e interoperabile, così da poter facilitare
l’elaborazione e la fruizione dei dati da
parte degli interessati;

e) al comma 6, dovrebbe valutarsi
l’esigenza che il decreto ivi previsto rechi
anche uno specifico riferimento legato allo
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sviluppo nel trasporto pubblico locale di
sistemi ITS (Intelligent Transport Systems),
ovvero a guida intelligente;

f) sempre con riguardo al decreto
di cui al comma 6, dovrebbe valutarsi
l’opportunità di integrare la disposizione
nel senso di disporre il preventivo l’esame
da parte delle competenti Commissioni
parlamentari dello lo schema di decreto
ministeriale ivi previsto;

g) dovrebbe verificarsi se il limite
recato dal comma 9 per la locazione di
veicoli da adibire al trasporto pubblico –
pari a 12 anni – sia congruo in relazione
all’esigenza di ridurre entro i 7 anni la
media di anzianità del parco circolante, in
ogni caso introducendo anche il criterio
legato alle classe di inquinamento del
mezzo, non inferiore a « Euro 5 »;

h) dovrebbe valutarsi l’opportu-
nità di integrare l’articolo 27 con una
limitata modifica all’articolo 1, comma
866, primo periodo della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, volta a precisare che il
Fondo ivi istituito, per assicurare il mi-
glioramento dell’efficienza energetica, è
« finalizzato all’acquisto, anche diretto o
per il tramite di società specializzate, al
noleggio, nonché alla riqualificazione
energetica dei mezzi adibiti al trasporto
pubblico locale e regionale »;

con riguardo all’articolo 47:

i) al comma 6, sia valutata l’esi-
genza di specificare che il quadro finan-
ziario, lo stato di attuazione aggiornato dei
progetti, con annesse varianti, nonché lo
stato delle verifiche effettuate presso i
cantieri delle opere ed ogni altro dato
rilevante sia reso conoscibile attraverso

l’alimentazione di una banca dati, da cui
comunque risultino i dati e le informa-
zioni che consentano di visualizzare per
ogni opera e segmento di essa lo stato di
attuazione procedurale, economico-finan-
ziario e fisico, anche rendendo disponibili
schede informative di dettaglio che, oltre a
fornire dati storici, permettano di cono-
scere lo stato di avanzamento rispetto alle
diverse fasi di progettazione, affidamento
ed esecuzione dei lavori;

j) al comma 8, dovrebbe valutarsi
l’opportunità di fissare una data certa
entro cui procedere alla « definizione dei
relativi rapporti contrattuali », ivi prevista;

k) ai commi 10 e 11 dovrebbe
verificarsi la loro piena compatibilità con
le normative europee citate nel testo, at-
teso che il regolamento di esecuzione de-
finisce un quadro normativo che consente
l’introduzione, e l’applicazione, da parte
dei gestori dell’infrastruttura, di un regime
sui canoni differenziati per l’accesso alle
linee ferroviarie sulla base del rumore
prodotto strutturato in forma di pro-
gramma di sconti minimi obbligatori o di
bonus (o anche di « malus »);

con riguardo all’articolo 48:

l) dovrebbe infine verificare la
Commissione di merito la praticabilità di
un’integrazione della disposizione, finaliz-
zata ad introdurre norme di agevolazioni
fiscali a favore degli utenti del trasporto
pubblico locale, regionale e interregionale,
ivi compresa la detraibilità delle spese
sostenute per l’acquisto degli abbonamenti
collegandola alle procedure telematiche
del modello precompilato di dichiarazione
dei redditi.
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ALLEGATO 2

5-11325 Tullo: Ritardi nell’erogazione dei
contributi statali alle emittenti locali.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Rispondo al quesito posto nell’atto in
discussione, rappresentando quanto segue.

Il richiamato Regolamento che, in at-
tuazione della riforma introdotta con la
legge di stabilità 2016, disciplinerà i nuovi
criteri di erogazione dei contributi annuali
di sostegno alle emittenti televisive locali,
è stato approvato in via preliminare dal
Consiglio dei ministri lo scorso 24 marzo.

Si è in attesa di ricevere il parere del
Consiglio di Stato sul relativo testo, il
quale sarà poi inviato al Parlamento per
acquisire il prescritto parere da parte delle
competenti Commissioni.

Tenuto conto dei tempi previsti per
l’iter di approvazione, nei prossimi mesi
estivi il Regolamento dovrebbe essere
quindi pubblicato in Gazzetta Ufficiale.

Successivamente il Ministero dello svi-
luppo economico, con proprio decreto,
potrà così adottare il provvedimento di
apertura dei termini per la presentazione
delle domande relative all’anno 2016.

In ogni caso sottolineo che i ritardi a
cui fanno riferimento gli onorevoli inter-
roganti saranno in larga parte recuperati
grazie alla nuova procedura prevista per il
bando che sarà totalmente on line, ridu-
cendo in tal senso decisamente i tempi di
esame ed istruttoria delle relative richie-
ste.

Inoltre, è anche rilevante che nelle
more dell’approvazione del Regolamento il
Governo ha aumentato le risorse comples-
sivamente a disposizione delle emittenti
locali che, a legislazione vigente, per il
2016 è pari a 40,8 milioni di euro, cui
vanno altresì aggiunte le risorse destinate
dalla quota di extragettito del canone di
abbonamento Rai che proprio la legge di

stabilità 2016, in virtù dell’azione di raf-
forzamento delle politiche di sostegno e di
qualificazione dell’emittenza radio televi-
siva avviata dal Governo, ha voluto abbi-
nare al progetto di riforma della vecchia
disciplina dei contributi, risalente al 2002
e, di certo, obsoleta e inadeguata. A questo
riguardo va altresì ricordato che per
l’anno 2017 sono previsti, oltre all’extra
gettito derivante dal canone Rai altri 20
milioni di euro.

Circa i contributi relativi all’anno 2015,
nello scorso mese di aprile il Ministero ha
avviato le procedure di liquidazione dei
medesimi contributi alle 456 emittenti te-
levisive, risultate beneficiarie sulla base
delle graduatorie approvate dai Corecom
regionali, subito dopo la pubblicazione in
Gazzetta ufficiale dei decreti di riparto tra
le regioni dello stanziamento complessivo
di competenza, che per l’anno 2015 am-
monta ad oltre 36 milioni di euro. Tali
procedure sono state le ultime regolate
ancora dalla vecchia normativa.

Come è stato riferito in Commissione lo
scorso febbraio, il ritardo per l’entrata in
vigore dei decreti di riparto a livello re-
gionale dello stanziamento (senza i quali
non si poteva calcolare l’importo spettante
ad ogni singola emittente) non è da im-
putare al Ministero.

Di certo, il meccanismo complesso delle
graduatorie regionali stilate dai Corecom
rappresenta un passaggio che ha generato
in passato ritardi derivanti anche da con-
tenziosi ai TAR sulle singole graduatorie
regionali, bloccando per mesi il processo
di erogazione.

Per l’appunto, l’ultima graduatoria dei
Corecom è stata deliberata il 5 dicembre
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2016, a fronte del bando adottato dal Mise
ad agosto del 2015. Le procedure di ero-
gazione sono rimaste bloccate per via della
decisione del Tar del Molise assunta a
seguito del ricorso presentato da un’emit-
tente locale avverso la graduatoria del
Corecom Molise.

Di conseguenza, nello scorso febbraio il
Ministero ha quindi dovuto adottare ce-
lermente i nuovi decreti, in sostituzione di
quelli di dicembre 2016, proprio a seguito
della sentenza del TAR del Molise che ha
imposto la ridefinizione degli importi spet-
tanti ad ogni regione.

Con il nuovo Regolamento si avvia un
percorso che consentirà di rafforzare il

sostegno al settore delle emittenti locali, in
un’ottica di stimolo delle attività di edito-
ria e di informazione sul territorio; grazie
ai nuovi meccanismi e criteri di selezione
che premiano i soggetti che investono
nell’attività editoriale di maggiore qualità.

La Legge di stabilità 2016 ha infatti
stabilito che i 4 principi in base ai quali
sono definiti i criteri di erogazione dei
contributi sono: a) la promozione del plu-
ralismo dell’informazione, b) il sostegno
dell’occupazione nel settore, c) il miglio-
ramento dei livelli qualitativi dei contenuti
forniti e d) l’incentivazione dell’uso di
tecnologie innovative.
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ALLEGATO 3

5-11326 Franco Bordo: Modalità di realizzazione delle reti in fibra da
parte dei soggetti privati coinvolti nel piano nazionale per la banda

ultra-larga.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Gli interventi attualmente in corso per
di investimento pubblico del Governo per
la diffusione della banda ultra larga ri-
guardano esclusivamente le aree a falli-
mento di mercato, ossia quelle zone del
Paese nelle quali non sono presenti altre
reti in banda ultra larga né vi sono
operatori che prevedono di effettuare in-
vestimenti nei prossimi tre anni; ciò in
base a quanto dichiarato al Ministero dello
sviluppo economico da tutti gli operatori,
compreso Telecom, nel corso di una con-
sultazione pubblica che si è conclusa nel
giugno del 2016.

In base all’esito di tale consultazione, il
Governo italiano ha quindi individuato le
aree di intervento e ha dato avvio alle
procedure di gara, nel rispetto della nor-
mativa sugli appalti e sugli aiuti di stato.

La società Open Fiber si è aggiudicata
la concessione nell’ambito di una prima
procedura di gara relativa a sei Regioni
(Lombardia, Veneto, Abruzzo, Molise, To-
scana, Emilia Romagna), e i lavori avranno
inizio entro l’estate. Per le altre Regioni è
in corso una seconda gara che si conclu-
derà a breve.

L’offerta di Open Fiber consentirà di
coprire totalmente le aree a fallimento di
mercato nelle prime sei regioni con una
rete che rimarrà pubblica gestita a livello
di wholesaler che consentirà di erogare
servizi ultra veloci con tecnologia FTTB/H
al 100 per cento delle unità immobiliari,
migliorando quindi anche gli obiettivi di-
sposti dal Governo in fase di gara. Inoltre,
verranno coperte la quasi totalità delle
case sparse che erano state inserite nel
bando come aree facoltative. Quindi la

rete pubblica riuscirà a garantire gli obiet-
tivi della Strategia BUL che il mercato non
era in grado di sostenere e ponendo por-
tando l’Italia fra i paesi leader a livello
europeo sulla connettività. Non solo, il
Piano nelle aree bianche non garantisce
soltanto la connettività a disposizione di
tutto il territorio, e basterebbe questo; ma
la gestione della rete da parte di un’im-
presa che opera esclusivamente nel mer-
cato all’ingrosso garantisce la concorrenza
sui servizi al dettaglio a beneficio dei
consumatori e delle imprese.

In base a quanto appena detto, vedo
assai improbabile il rischio ipotizzato dal-
l’onorevole interrogante di una duplica-
zione delle reti con l’ingresso di un altro
soggetto che possa anche minimamente
raggiungere le performance offerte dalla
rete pubblica; mentre nelle zone del paese
a maggiore densità di popolazione, dove è
più elevata la domanda, e dove non è in
corso alcun intervento da parte dello Stato
(cosiddetta aree grigie e nere) l’ingresso di
un secondo operatore diverso dall’attuale
incumbent consentirà di accrescere la con-
correnza sul prezzo e sulla qualità che
potrà produrre soltanto effetti benefici per
gli OLO che acquistano la connessione
all’ingrosso e che offrono il servizio al
dettaglio; nonché per i consumatori finali.

In base a quanto esposto da un lato
non esiste alcun rischio serio di duplica-
zione della rete, dall’altro gli investimenti
pubblici stanno già dando esiti estrema-
mente positivi in termini di efficienza,
anche con riguardo alle tempistiche di
intervento e in termini di livello del ser-
vizio per gli utenti finali.
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ALLEGATO 4

5-11327 Biasotti: Installazione di sistemi di
videosorveglianza da parte dei comuni.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Rispondo all’interrogazione presentata
dall’onorevole Biasotti evidenziando preli-
minarmente che, gli impianti di videosor-
veglianza sono dei sistemi di comunica-
zione elettronica che possono essere col-
legati sia via radio (mediante frequenze)
sia via cavo (mediante fibra ottica).

Gli stessi impianti, come noto, sono
regolamentati dal Codice delle comunica-
zioni elettroniche (decreto legislativo
n. 259 del 2003) dall’articolo 99 e seguenti,
fatto salvo quanto previsto dal comma 5
del citato articolo 99 e dal successivo
articolo 105, comma 1.

Nel caso di impianti via radio è neces-
saria una autorizzazione generale con il
conferimento del diritto d’uso di fre-
quenze. Il contributo annuo dovuto è in tal
caso costituito dal contributo per l’uso
della risorsa scarsa, ridotto del 50 per
cento nel caso in cui i sistemi di video
sorveglianza siano a sussidio dei servizi di
vigilanza urbana o di protezione civile
(così come previsto dall’articolo 32 dell’al-
legato 25 al Codice) e da un contributo di
vigilanza e mantenimento (senza alcuna
riduzione), il cui importo varia in funzione
del numero delle apparecchiature che ven-
gono istallate.

Nel caso di collegamento via cavo si
applicano le disposizioni le quali preve-
dono che chiunque installa e/o esercisce
una rete di comunicazione elettronica su
supporto fisico ad uso privato per colle-
gare apparati di qualsiasi tipo – non solo
per quelli di videosorveglianza di cui si

discute – ed ove tale rete attraversi il
suolo pubblico, deve chiedere un’autoriz-
zazione al Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’articolo 104, comma 1
lettera b), del Codice delle comunicazioni
elettroniche.

Per conseguire l’autorizzazione gene-
rale occorre presentare, ai sensi dell’arti-
colo 107, commi 5 e 6, del citato Codice,
una dichiarazione di inizio attività (di cui
all’allegato 17) e versare i contributi ri-
portati nell’allegato 25 del Codice mede-
simo.

In relazione a tali contributi l’articolo
32 del sopracitato allegato 25 non prevede
per gli enti locali e per la tipologia di
installazioni di cui si discute alcuna esen-
zione dal pagamento dei contributi né è
prevista alcuna forma di esonero tra le
disposizioni del Codice, relativamente alla
presentazione delle istanza per l’otteni-
mento dell’autorizzazione generale.

L’equiparazione dei comuni ai privati è
pertanto contenuta nella vigente norma-
tiva e non conseguenza di un’interpreta-
zione da parte del MISE.

Le particolari esigenze sottese all’instal-
lazione dei sistemi in questione sono tut-
tavia innegabili ed è pertanto allo studio
un’ipotesi di modifica della vigente disci-
plina che preveda un regime speciale che
esenti dal pagamento degli oneri per le
fattispecie in questione. Regime di cui si
stanno verificando sia l’ampiezza sia gli
aspetti tecnici è di copertura finanziaria.
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ALLEGATO 5

5-11328 Liuzzi: Compensi dei Commissari straordinari di Alitalia.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con decreto ministeriale 3 novembre
2016, il Ministro dello sviluppo economico
ha adottato il decreto recante « Determi-
nazione dei compensi spettanti ai commis-
sari giudiziali, commissari straordinari e
membri dei comitati di sorveglianza delle
procedure di amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in stato di insol-
venza ai sensi dell’articolo 47 del decreto
legislativo 8 luglio 1999 n. 270 ».

In particolare, tale regolamento pre-
vede che il compenso spettante ai com-
missari straordinari sia determinato ap-
plicando un’aliquota sulle basi di calcolo
costituite dall’attivo (cui vanno detratti i
costi sostenuti), i ricavi derivanti dalla
gestione dell’attività d’impresa e sul pas-
sivo accertato; sono altresì previsti mec-
canismi premiati, ovvero penalizzanti, in
ragione della efficacia e speditezza dell’at-
tività dell’organo commissariale.

Il decreto inoltre prevede che il com-
penso, che grava sulla società in ammini-
strazione straordinaria, sia liquidato alla
fine della Procedura, fatta salva la liqui-
dazione di acconti, a richiesta del com-
missario.

Ciò premesso, con riferimento agli ar-
ticoli di stampa, citati nell’atto ispettivo in
parola, segnalo che il MiSE ha provveduto
ad adottare un comunicato stampa lo
scorso 5 maggio, il cui contenuto preferi-
sco riportare letteralmente al fine di ri-
spondere al meglio al quesito posto dal
Deputato interrogante: « Le notizie ap-
parse in queste ore sui compensi (errone-
amente denominati stipendi) previsti in
favore dei Commissari straordinari di Ali-
talia sono totalmente destituite di fonda-
mento, in quanto ad oggi non sono in

alcun modo disponibili i dati sulla base dei
quali effettuare i calcoli ed in particolare,
ad oggi, è impossibile determinare quale
sarà il valore dell’attivo che si andrà a
realizzare.

Non si conoscono inoltre né l’esito della
procedura, né i suoi costi o la sua possibile
durata. Parametri, questi, che incideranno
sulla determinazione dei compensi.

Il decreto del novembre 2016, varato
dal Ministro Calenda, stabilisce criteri pre-
determinati per la quantificazione dei
compensi che sono inferiori, per le pro-
cedure di maggiori dimensioni, fino al 55
per cento rispetto a quelli in precedenza
applicati.

Sono state eliminate le maggiorazioni
in precedenza previste nel caso di organi
collegiali e sono state introdotte misure
premiali e sanzionatorie in funzione dei
tempi di realizzo della procedura.

In altre parole, il compenso dei com-
missari sarà maggiore al crescere dell’at-
tivo realizzato e in funzione della rapidità
del realizzo e della sua distribuzione ai
creditori – tra i quali, lo Stato – e
viceversa subirà una penalizzazione nel
caso di lentezza nell’esecuzione degli
adempimenti.

I compensi delle amministrazioni stra-
ordinarie, grazie alle modifiche apportate
dal decreto, sono significativamente infe-
riori a quelli che in media spetterebbero a
curatori e commissari in procedure con-
corsuali di natura giudiziale, cioè nel caso
di fallimento della società.

Si precisa, infine, che il compenso non
va comunque parametrato ad un arco
temporale di sei mesi che è solo quello di
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durata del prestito-ponte e della fase pre-
vista di gestione dell’esercizio d’impresa.

La procedura di amministrazione stra-
ordinaria proseguirà infatti, dopo la ven-
dita degli assets per il tempo necessario
(alcuni anni) per liquidare tutto l’attivo
residuo, esperire tutte le azioni giudiziali
di natura recuperatoria e risarcitoria nel-
l’interesse dei creditori e provvedere alla
definizione del passivo e ai riparti ai
creditori.

Il compenso comprende anche la re-
munerazione per le attività relative a tutto

questo perìodo e sarà liquidato al termine
della procedura, ferma la possibilità, di
liquidare acconti in itinere.

Il decreto che stabilisce i criteri di
determinazione dei compensi e le relative
tabelle, con le aliquote percentuali appli-
cabili, sono disponibili sul sito del Mini-
stero ».

È evidente che, stante la fase pressoché
embrionale della Procedura, ogni giudizio
prognostico, in assenza di dati certi, ap-
pare prematuro, così come ogni ipotesi di
simulazione sarebbe allo stato irrealistica.
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